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VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Sergio SANTANGELETTA, revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel: 

 ricevuto in data 23 giugno 2015 lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla giunta 

dell’Unione in data 19.02.2015 con delibera n. 2 e i relativi seguenti allegati obbligatori: 

 bilancio pluriennale 2015/2017; 

 relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta dell’Unione; 

 lo schema di bilancio per missioni e programma previsto dall’allegato n. 9 al decreto 

legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, ai 

fini conoscitivi; 

e i seguenti documenti messi a disposizione: 

 i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 

revisione; 

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati 

dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno; 

 visto il regolamento di contabilità, adeguato con delibera n. 14 del 27 giugno 1996; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 

iscritte nel bilancio annuale o pluriennale; 

 visto il DM 13 maggio 2015, pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 115 del 20 maggio 2015, 

con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 da parte 

degli enti locali è ulteriormente differito dal 31 maggio al 30 luglio 2015; 

 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 

attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 

richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del Tuel. 
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AVVIO DELLA ARMONIZZAZIONE CONTABILE 

 

Riclassificazione per missioni e programmi dei capitoli del PEG   

Al fine dell’elaborazione del bilancio di previsione per missioni e programmi a carattere conoscitivo, 

da affiancare al bilancio di previsione autorizzatorio predisposto secondo lo schema vigente nel 

2014, l’ente ha proceduto alla riclassificazione dei capitoli e degli articoli del PEG  per missioni e 

programmi, avvalendosi dell’apposito glossario (allegato n. 14/2 al DLgs 118/2011). La nuova 

classificazione affianca la vecchia, in modo da consentire, a partire dal medesimo bilancio 

gestionale/PEG, l’elaborazione del bilancio di previsione secondo i due schemi. 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

A. BILANCIO DI PREVISIONE 2015  

 

Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 
Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 

competenza 2015, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del Tuel) e 

dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del Tuel): 

 

Quadro generale riassuntivo
Entrate Spese

Titolo I: Entrate tributarie    Titolo I: Spese correnti 196.000,00

Titolo II: Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici 

211.000,00 Titolo II: Spese in conto capitale 15.000,00

Titolo III: Entrate extratributarie

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

Titolo V: Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti

Titolo III: Spese per rimborso di 

prestiti

Titolo VI: Entrate da servizi per conto 

di terzi
85.000,00

Titolo IV: Spese per servizi per 

conto di terzi
85.000,00

Totale 296.000,00 Totale 296.000,00

296.000,00 296.000,00Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Avanzo di amministrazione Disavanzo di amministrazione
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Verifica equilibrio corrente 
L’equilibrio corrente di cui all’art. 162, comma 6, del Tuel è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I, II e III 211.000,00          

Spese correnti titolo I 196.000,00          

15.000,00           

Quota capitale amm.to mutui -                     

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                     

15.000,00           

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
 

 

Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata per legge 

e spese con esse finanziate 
La correlazione fra previsione di entrate a destinazione specifica o vincolata per legge e spese 

con esse finanziate è così assicurata nel bilancio: 

 

Entrate previste Spese previste

Per contributi correnti da Regione e Provincia

Per contributi in c/capitale dalla Regione

Per altri contributi straordinari (AIPO)

Per sanzioni amministrative codice della strada

Per mutui  

Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente  
La situazione corrente dell’esercizio 2015 è influenzata dalle seguenti entrate e spese aventi 

carattere di eccezionalità:  

 

 Entrate Spese

 - contributo rilascio permesso di costruire

 - contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

 - recupero evasione tributaria

 - canoni concessori pluriennali

 - plusvalenze da alienazione

 - sentenze esecutive ed atti equiparati

 - eventi calamitosi

 - consultazioni elettorali o referendarie locali

 - ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

 - oneri straordinari della gestione corrente

 - spese per organo straordinario di liquidazione

 - spesa cantieri lavoro

    Totale -                    -                     

-                     Differenza  
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Verifica dell’equilibrio di parte capitale 
Le previsioni di entrate da destinare al finanziamento del titolo II della spesa sono le seguenti: 

 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Categoria 2: Trasferimenti di capitale dallo Stato

Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione

Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti

Categoria 6: Riscossione di crediti

Totale

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Categoria 1: Anticipazioni di cassa

Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti

Totale  

  (+) Avanzo di amministrazione

  (+) Risorse correnti destinate a investimenti 15.000,00

  (-) proventi da destinare all'estinzione anticipata di mutui

  (-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

  (-) quota degli oneri di urbanizzazione a copertura spese titolo I

Totale risorse da destinare al titolo II 15.000,00

Titolo II - Spese in conto capitale 15.000,00

 
 

Verifica dell’equilibrio della gestione dell’esercizio 2014 
L’organo di revisione rileva che il bilancio in esame è relativo al primo esercizio dell’Unione essendo 

stata costituita in data 07.05.2014 e , pertanto in mancanza dei presupposti, non si è proceduto al 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e di parte corrente ai 

sensi dell’art. 3, comma 7 del D.Lgs. 118/2011, corretto e integrato dal D.Lgs. 126/2014 ed in 

attuazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al 

D.Lgs. n. 118/2011), non è stato istituito nel Bilancio 2015 il fondo pluriennale vincolato costituito 

da risorse accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive giuridicamente 

perfezionate esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
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Esame comparato degli equilibri del Rendiconto 2013 e del Rendiconto 2014 

con il Bilancio 2015 

Rendiconto 2013 Rendiconto 2014 Bilancio 2015

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (E) 0,00

Entrate titolo I 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo II 0,00 0,00 211.000,00

Entrate titolo III 0,00 0,00 0,00

(A) Totale titoli (I+II+III) 0,00 0,00 211.000,00

(B) Spese titolo I 0,00 0,00 196.000,00

(C) Rimborso prestiti parte del titolo III * 0,00 0,00 0,00

(D) Differenza di parte corrente (A-B-C) 0,00 0,00 15.000,00

(E)
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa corrente [eventuale]
0,00 0,00 0,00

(F)
Entrate diverse destinate a spese correnti di 

cui:
0,00 0,00 0,00

-contributo per permessi di costruire 0,00 0,00 0,00

-plusvalenze da alienazione di beni 

patrimoniali

- altre entrate (specificare)

0,00

(G)
Entrate correnti destinate a spese di 

investimento di cui:
0,00 0,00 15.000,00

-proventi da sanzioni per violazioni al codice 

della strada
0,00 0,00 0,00

- altre entrate (specificare)

Avanzo Economico 15.000,00

(H)
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale
0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Rendiconto 2013 Rendiconto 2014 Bilancio 2015

Entrate titolo IV 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo V ** 0,00 0,00 0,00

(M) Totale titoli (IV+V) 0,00 0,00 0,00

(N) Spese titolo II 0,00 0,00 15.000,00

(O) differenza di parte capitale(M-N) 0,00 0,00 -15.000,00

(P) Entrate correnti dest.ad.invest. (G) 0,00 0,00 15.000,00

(Q1) FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (E) 0,00

(Q2) Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale [eventuale]

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Saldo di parte corrente (D+E+F-G+H)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Saldo di p. capitale (M-N+Q1+Q2-F+G-H)
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B) BILANCIO PLURIENNALE 

 

7. Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale 
 

ANNO 2016 
L’equilibrio corrente di cui all’art. 162, comma 6, del Tuel nell’anno 2016 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I, II e III 211.000,00          

Spese correnti titolo I 196.000,00          

15.000,00           

Quota capitale amm.to mutui

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                     

15.000,00           

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
 

 

 

 

ANNO 2017 
L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2017 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I,II,III 211.000,00          

Spese correnti titolo I 196.000,00          

15.000,00           

Quota capitale amm.to mutui

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

-                     

15.000,00           

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 

L’organo di revisione ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica 

e le previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato 

(piano generale di sviluppo) e con gli atti di programmazione di settore. 

 

Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro 

coerenza con le previsioni 

 

PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Il Revisore prende atto che non è stato predisposto il programma triennale ed elenco annuale dei 

lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 163/2006 in quanto non sono previsti lavori pubblici. 

 
SPESE DI PERSONALE  

L’organo di revisione prende atto che l’Ente, nelle previsioni di bilancio per l’anno 2015, ha 

rispettato il limite previsto dall’articolo 32, comma 5 del D.Lgs 267/2000 in quanto l’importo della 

spesa prevista per l’anno 2015 non supera la spesa di personale sostenuta precedentemente da 

singoli comuni partecipanti. 

 

Verifica contenuto informativo ed illustrativo della relazione previsionale e 

programmatica e della coerenza con le previsioni  

La relazione previsionale e programmatica predisposta dall’organo esecutivo e redatta sullo schema 

approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene l'illustrazione della previsione delle risorse e 

degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale conformemente a quanto contenuto 

nell'art. 170 del Tuel, nello statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente, e in particolare: 

a) è stata redatta secondo fasi strategiche caratterizzate da: 

- ricognizione delle caratteristiche generali; 

- individuazione degli obiettivi; 

- valutazione delle risorse; 

- scelta delle opzioni; 

- individuazione e redazione dei programmi e progetti; 

b) rispetta i postulati di bilancio in particolare quello della economicità esprimendo una 

valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi e dei proventi; 

c) per l'entrata comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua 

le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale; 

d) per la spesa è redatta per programmi rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, 

quella di sviluppo e quella di investimento; 

e) ciascun programma contiene: 

- le scelte adottate e le finalità da conseguire; 

- le risorse umane da utilizzare; 

- le risorse strumentali da utilizzare; 
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f) individua i responsabili dei programmi e degli eventuali progetti attribuendo loro gli 

obiettivi generali e le necessarie risorse; 

g) motiva e spiega in modo trasparente e leggibile le scelte, gli obiettivi, le finalità che 

s’intendono conseguire e fornisce adeguati elementi dimostranti la coerenza delle stesse 

con le previsioni annuali e pluriennali, con gli obiettivi di finanza pubblica, nonché con: 

- le linee programmatiche di mandato (art. 46, comma 3, Tuel); 

- il piano generale di sviluppo dell’ente (art. 165, comma 7, Tuel); 

- gli strumenti urbanistici e relativi piani d’attuazione; 

h) elenca analiticamente i progetti di opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non 

ancora, in tutto o in parte realizzati; 

i) contiene considerazioni sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di sviluppo, 

ai piani regionali di settore ed agli atti programmatori della regione; 

j) contiene l’impegno a definire prima dell’inizio dell’esercizio il piano esecutivo di gestione; 

k) assicura ai cittadini, agli organismi di partecipazione ed agli altri utilizzatori del bilancio la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale, dei suoi allegati 

e del futuro andamento dell’ente. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

ANNO 2015 

Le previsioni delle entrate e delle spese sono così suddivise per titoli: 
 

 

 

 

 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per 

l’esercizio 2015 sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
 

 

 
 

Entrate

Bilancio                      

di previsione            

2015

Titolo I

Entrate tributarie

Titolo II

Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti

Titolo III

Entrate extratributarie

Titolo IV

Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 

capitale e da riscossioni di crediti

Titolo V

Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Titolo VI

Entrate da servizi per conto di terzi

Totale 296.000,00

Avanzo applicato

Totale entrate 296.000,00

Spese

Bilancio                                   

di previsione                                       

2015

Disavanzo applicato

Titolo I

Spese correnti

Titolo II

Spese in conto capitale

Titolo III

Spese per rimborso di prestiti

Titolo IV

Spese per servizi per conto terzi

Totale spese 296.000,00

85.000,00

85.000,00

211.000,00

196.000,00

15.000,00
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TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI 

Le previsioni di entrate per trasferimenti sono così suddivise: 

 

Bilancio di previsione

2015

Categoria 1° : Contributi e trasferimenti

correnti dallo Stato

Categoria 2° : Contributi e trasferimenti

correnti dalla Regione

Categoria 3° : Contributi e trasferimenti

dalla Regione per funzioni delegate

Categoria 4° : Contributi e trasferimenti da

parte di organismi comunitari e internaz.

Categoria 5° : Contributi e trasferimenti

correnti da altri enti del settore pubblico

Totale 211.000,00

211.000,00

 
 

Anticipazioni di cassa 
 

Non si prevedono anticipazioni di cassa ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 267/2000. 
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TITOLO I - SPESE CORRENTI 
Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento è il seguente: 

 

Bilancio di             

previsione                                              

2015

01 - Personale 178.125,00

02 - Acquisto beni di cons. e materie pr.

03 - Prestazioni di servizi 5.400,00

04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti

06 - Interessi passivi e oneri finanziari

07 - Imposte e tasse 11.875,00

08 - Oneri straordinari gestione corr.

09 - Ammortamenti di esercizio

10 - Fondo svalutazione crediti

11 - Fondo di riserva 600,00

196.000,00

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti
 

 

INTERVENTO 01 - Personale 
Nel triennio 2015-2017 non sono previste assunzioni. 

 

INTERVENTO 02/03/04 - Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo 

di beni di terzi 
La spesa per studi e consulenze è pari a zero. 

 

INTERVENTO 09 - Ammortamenti 
L’ente, avvalendosi della facoltà contenuta nell’art. 167, comma 1, del Tuel, ha ritenuto di non 

prevedere le quote di ammortamento minime sui beni utilizzati, ai sensi degli artt. 167 e 229 del 

Tuel. 

 

INTERVENTO 11 – Fondo di riserva 
La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del Tuel ed 

in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al 0,30% circa delle spese correnti. 
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TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a € 15.000,00 è pareggiato dalle entrate ad essi 

destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato a pag. 6. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2015 con indicazione della relativa 

copertura finanziaria prevista: 

DESCRIZIONE Mezzi propri Mezzi di terzi

Acquisizione di beni mobili, macchine ed 

attrezzature tecncico-scientifiche
15.000,00 15.000,00

Totale 15.000,00 15.000,00

Importo
Copertura finanziaria

 
 

 

BILANCIO PLURIENNALE 2015-2017 

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del Tuel e secondo 

lo schema approvato con il DPR n. 194/96. 

Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi. 

Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del 

bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di 

spesa. 

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto: 

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei 

principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1; 

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese 

di investimento; 

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 

204 del Tuel; 

 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e 

dell’articolo 201, comma 2, del Tuel; 

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo 

consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel; 

 del piano generale di sviluppo dell’ente; 

 delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

 dei piani economico-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio; 

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente. 
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Le previsioni pluriennali 2015-2017 suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione: 

 

 

Previsione          

2015

Previsione              

2016

Previsione                 

2017
Totale triennio

Titolo I

Titolo II 211.000,00 211.000,00 211.000,00 633.000,00

Titolo III

Titolo IV

Titolo V

Somma 211.000,00 211.000,00 211.000,00 633.000,00

Avanzo

Totale 211.000,00 211.000,00 211.000,00 633.000,00

Previsione          

2015

Previsione              

2016

Previsione                 

2017
Totale triennio

Titolo I 196.000,00 196.000,00 196.000,00 588.000,00

Titolo II 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

Titolo III

Somma 211.000,00 211.000,00 211.000,00 633.000,00

Disavanzo

Totale 211.000,00 211.000,00 211.000,00 633.000,00

Entrate

Spese

 
 

 

Le previsioni pluriennali di spesa corrente suddivise per intervento presentano la seguente 

evoluzione: 
 

Previsioni                          

2015

Previsioni                          

2016

Previsioni                          

2017

01 - Personale 178.125,00 178.125,00 178.125,00

02 - Acquisto di beni di consumo e materie prime

03 - Prestazioni di servizi 5.400,00 5.400,00 5.400,00

04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti

06 - Interessi passivi e oneri finanziari

07 - Imposte e tasse 11.875,00 11.875,00 11.875,00

08 - Oneri straordinari della gestione corrente

09 - Ammortamenti di esercizio

10 - Fondo svalutazione crediti

11 - Fondo di riserva 600,00 600,00 600,00

196.000,00 196.000,00 196.000,00

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti
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Gli investimenti programmati nel pluriennale risultano così finanziati: 

 

Coperture finanziarie degli investimenti programmati

Previsione 2015 Previsione 2016 Previsione 2017 Totale triennio

Titolo IV

Alienazione di beni

Trasferimenti c/capitale Stato

Trasferimenti c/capitale da enti pubblici

Trasferimenti da altri soggetti

Riscossione crediti

Totale

Titolo V

Finanziamenti a breve termine

Assunzione di mutui e altri prestiti

Emissione di prestiti obbligazionari

Totale

Avanzo di amministrazione

15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

Totale 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00

Risorse correnti destinate ad investimento
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SCHEMA BILANCIO ARMONIZZATO 

 
Lo schema di bilancio per missioni e programma previsto dall’allegato n. 9 al decreto legislativo n 

118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, ai fini conoscitivi è il 

seguente: 

 

Entrate previsioni di competenza 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di 

Amministrazione 0,00

- di cui avanzo vincolato 

utilizzato anticipatamente 0,00

1

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 0,00

2 Trasferimenti correnti 211.000,00 211.000,00 211.000,00

3 Entrate extratributarie

4 Entrate in conto capitale

5
Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0,00

6 Accensione prestiti 0,00

7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00

9

Entrate per conto terzi e 

partite di giro 85.000,00 85.000,00 85.000,00
TOTALE 

TITOLI 296.000,00 296.000,00 296.000,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 296.000,00 296.000,00 296.000,00

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017
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Spese previsioni di competenza  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza 196.000,00 196.000,00 196.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

2

SPESE IN CONTO 

CAPITALE previsione di competenza 15.000,00 15.000,00 15.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

3

SPESE PER 

INCREMENTO DI 

ATTIVITA' 

FINANZIARIE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

4

RIMBORSO DI 

PRESTITI previsione di competenza 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

5

CHIUSURA 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

7

SPESE PER CONTO 

TERZI E PARTITE DI 

GIRO previsione di competenza 85.000,00 85.000,00 85.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 296.000,00 296.000,00 296.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 296.000,00 296.000,00 296.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

 

Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2015 
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 

- dei vincoli disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 

obiettivi di finanza pubblica. 

 

Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 
 
Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione 

previsionale e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale; 

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale. 

 

Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 

annuale degli interventi, allegati al bilancio. 

 

Riguardo agli organismi partecipati 

L’ente deve dotarsi di un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra 

l’ente e le società partecipate ed atto a monitorare la situazione contabile, gestionale e 

organizzativa ed il rispetto delle norme di Legge sui vincoli di finanza pubblica delle società 

partecipate direttamente ed indirettamente e degli altri organismi a cui sono stati affidati servizi 

e funzioni. 

 

Obbligo di pubblicazione 

L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 

n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 

giorni dall’adozione 

-dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto 

secondo lo schema definito con Dpcm 22/9/2014; 

-degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con 

cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014. 

 

Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile 

Nel corso del 2015 l’ente dovrà avviare le attività necessarie per dare attuazione agli 

adempimenti dell’armonizzazione contabile rinviati al 2016, con particolare riferimento a: 

- l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico 

patrimoniale; 
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- l’aggiornamento dell’inventario; 

- la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato 

(allegato n. 6 al DLgs 118/2011); 

- la valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della 

contabilità economico patrimoniale; 

- la ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del bilancio 

consolidato. 

 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del Tuel e 

tenuto conto: 

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto 

dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del Tuel, dei 

postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali; 

- ha rilevato la coerenza, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei 

programmi e progetti  

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2015 e sui 

documenti allegati. 

 

San Damiano Macra, 26 giugno 2015 

 

        

                                                          IL REVISORE 

 

dott. Sergio SANTANGELETTA 
  


